
Utente: Albizia
Famiglia: Mimosaceae

Descrizione: Sono leguminose rappresentate da quel meraviglioso e piccolo albero che è la
mimosa o acacia di Costantinopoli. Si tratta infatti di alberi non molto alti, dalla chioma
semiarrotondata e allargata, leggermente decombenti, quindi adattissimi a formare zone d’ombra
leggera.

Il fogliame è un’opera di eleganza essendo doppiamente composto e simile a quello di certe felci,
caduco. I fiori prodotti in piena estate sono simili a piumini morbidi e leggeri di color rosa e
bianco crema, appena profumati. 

Fusto: Raramente diventano alberi importanti, si ramificano spontaneamente a 2-2,50 mt dal
suolo
Dimensioni: 

Esposizione: Sole e riparata dai venti freddi

Terreno: Fertile e ben drenato

Coltivazione: Le Albizia, si adattano bene anche a condizioni di freddo intenso, ma preferiscono
un clima mite. Per intenderci possono essere coltivate in pianura padana, anche per formare viali
cittadini o parchi. Nei giardini privati trovano di sicuro una loro posizione per la forma non
troppo ampia, quindi adatta anche a ville a schiera o comunque appezzamenti limitati.

Si adatta perfettamente alle più disparate condizioni di terreno, ma l’ideale è un buon medio
impasto fertile e ben drenato. Resiste bene anche in riva al mare. Comunque vuole posizioni
soleggiate, perché all’ombra fiorisce poco e male. Sopporta bene anche le potature, avendo
l’accortezza di non esagerare con il taglio di diametri superiori ai 3 cm.
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Utente: Catalpa
Famiglia: Bignoniaceae

Descrizione: Queste belle Bignoniaceae ornamentali sono alberi modesti ma particolarmente
rapidi nella crescita. Solo la catalpa comune può raggiungere e superare i 10-12 metri di altezza,
con diametro della chioma di 5-10 metri.

Tutte sono facilmente riconoscibili per le foglie grandi (molto grandi) e trilobate a forma di
cuore, caduche; in quasi tutte le varietà sono verdi ma in alcune come nella Catalpa bignonioides
´Aurea´ sono molto chiare (quasi giallo), o porpora come nella Catalpa bignonioides ´Purpurea´.

A fine primavera producono grosse pannocchie di fiori bianchi chiazzati di porpora e giallo.
Seguono dei baccelli lunghi e persistenti che ritroviamo ancora appesi alla pianta in pieno
inverno.Fusto: A breve altezza dal suolo si ramifica in lunghi rami flessuosi

Dimensioni: Fino a 10-12 mt di altezza gli esemplari più vetusti

Esposizione: Sole e riparata dai venti freddi

Terreno: Fertili o poveri, molto ben drenati, anche sassosi

Coltivazione: Le Catalpa sono l’ideale per fornire ombra senza pretese, ovvero senza difficoltà
alcuna. Un po’ di attenzione solo nei luoghi particolarmente nevosi, dove la relativa fragilità
delle ramificazioni non è l’ideale per sopportare i carichi pesanti della neve.

Le Catalpa sono piante molto rustiche ,utili e decorative sia come piante isolate, per la forma
sferica a ombrello, sia come piante da viale. Si adattano a tutti i terreni mediamente fertili, con
una buona esposizione al sole. Irrigare in piena estate in caso di siccità.

Nessuna
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Utente: Elaeagnus
Famiglia: Elaeagnaceae

Descrizione: Le piante del genere Elaeagnus, comunemente sono reperibili in forma di arbusto,
ma esistono anche le forme ad alberetto e nel caso, sono adatti anche a formare piccoli viali.
All’inizio dell’estate producono piccoli fiori bianchi profumati tra il fogliame coriaceo, caduco,
tomentoso e subito dopo producono bacche scure, con riflessi metallici, eduli.

Fusto: Molto ramificato, spesso simile ad un grande arbusto

Dimensioni: Fino a 6-7 mt di altezza gli esemplari più vetusti

Esposizione: Sole e riparata dai venti freddi

Terreno: Fertile, di medio impasto, ben drenato

Coltivazione: Gli Elaeagnus si adattano bene a tutti i terreni anche in riva al mare per formare
siepi contro il vento e la salsedine. Un genere di piante molto rustiche, molto adatte per terreni
siccitosi. Se possibile è meglio evitarne la potatura e lasciarlo crescere liberamente.

Nessuna
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Utente: Ficus
Famiglia: Moraceae

Descrizione: Con oltre 800 specie diverse, il Ficus è uno dei generi di alberi più diffusi al mondo,
soprattutto nelle parti calde o temperate del pianeta. Numerose specie diventano veramente
monumentali con la particolarità di avere lunghe radici aeree utili all’albero per rafforzare la
propria stabilità in suoli in cui le radici si affondano poco (nel Giardino Botanico di Palermo c’è
un esemplare che copre una zona di più di mille metri quadri).

In alcune zone tropicali, forma inestricabili foreste diventando la casa di una miriade di animali,
insetti e altre piante. Le forme delle foglie dipendono dalla specie, mentre i frutti sono appunto
piccoli o grandi fichi di colore variabile, dal verde al rosso a seconda della specie.

Fusto: Talvolta monumentali con la particolarità di avere lunghe radici aeree 

Dimensioni: Fino a 15-16 mt di altezza gli esemplari più vetusti

Esposizione: Sole e riparata dai venti freddi

Terreno: Fertile, di medio impasto, ben drenato

Coltivazione: I Ficus sono piante che si adattano a vivere in molte condizioni del terreno e di
esposizione, ma assolutamente calde. Alcune sono diventati celebri piante da appartamento
(Ficus benjamina) riuscendo in certi casi a crescere fino ad altezze considerevoli per ambienti
indoor.

Sono facilmente suscettibili all’attacco di cocciniglie e quindi vanno controllati con periodica
frequenza e nel caso intervenire con olio bianco. Un buon terreno fertile e senza esagerare con
l’apporto di azoto è utile per mantenere le piante sane e vigorose.
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Utente: Laburnum
Famiglia: Papilionaceae

Descrizione: Generalmente ritroviamo i maggiociondoli sotto forma di grossi arbusti, ma non
mancano gli alberelli allevati per poterci sostare sotto senza problemi. Sono piante tipiche
dell’ambiente collinare e montano, ma si adattano anche ai giardini di pianura, soprattutto gli
ibridi e le cultivar selezionate per la lunga e bella fioritura gialla.

Ecco quindi una caratteristica che accomuna i Laburnum: i fiori, sono quelli tipici delle
leguminose, ovvero papilionacei (5 petali disuguali, uno grande eretto, due laterali le ali e due
inferiori detti carena), riuniti in racemi penduli a formare una pioggia cadente giallo oro in
maggio. Foglie color verde tenero, sono trifogliate.

Tutto l’albero è velenoso e tutte le sue parti sono molto pericolose, in particolare i semi.Fusto: Molto ramificato, spesso simile ad un grande arbusto

Dimensioni: Fino a 5-6 mt di altezza gli esemplari più vetusti

Esposizione: Sole o mezz'ombra

Terreno: Fertili o poveri, molto ben drenati, anche sassosi

Coltivazione: Praticamente vegeta su tutti i terreni ma i risultati migliori si ottengono in climi
freschi (anche molto freddi d’inverno (-25-30 °C), con una buona esposizione soleggiata.
Sopporta bene la carenza d’acqua ma sarà utile provvedere in caso di prolungata siccità.

Tutti i Maggiociondoli sono facilmente allevabili nelle più disparate forme: alberetto, a spalliera,
a pergola, ecc...Infatti nei giardini anglosassoni lo si ritrova spesso a formare veri e propri tunnel
alla stregua dei più comuni glicini. In alcune vallate alpine è propiziatorio di fertilità e denaro, far
passare le coppie di sposi sotto un arco di maggiociondolo durante le nozze primaverili.

Tutta la pianta è velenosa
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Utente: Ligustrum
Famiglia: Oleaceae

Descrizione: Si tratta ovviamente della versione ad albero dei comuni ligustri da siepe. Non
sottovalutateli però, perché facilmente raggiungono i 3-4 mt, risultando così piante preziose per
piccoli giardini o per viali poco ampi. Sono generalmente riconoscibili per le foglie fitte, piccole
o medie, verde scuro lucente, ma in alcune varietà sono gialle o variegate di bianco o giallo.

La fioritura può essere abbondante anche se di breve durata, di solito bianca o crema costituita da
piccoli fiori riuniti in grappoli, profumati. Come già accennato, i Ligustrum sono anche degli
ottimi alberi da siepe, ai quali è dedicata un´apposita sezione a questo link: ligustri da siepe.

Fusto: Molto ramificato, spesso simile ad un grande arbusto

Dimensioni: Fino a 5-6 mt di altezza gli esemplari più vetusti

Esposizione: Sole o mezz'ombra

Terreno: Fertili o poveri, molto ben drenati, anche sassosi

Coltivazione: Tutti i ligustri sono molto adatti per l’arte topiaria, ma se mantenuti ad alberello
l’unica accortezza è di effettuare potature per mantenerne la forma sferica della chioma. Si pota
nel periodo estivo o a fine inverno.

Sono senza particolari esigenze per ciò che riguarda terreno ed esposizione. Stanno
indifferentemente al sole o all’ombra. Tenere lontani però dai ristagni d’acqua e concimare una
volta all’anno in autunno con concime organico in abbondanza.
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Utente: Prugnus
Famiglia: Rosaceae

Descrizione: I ciliegi da fiore o ornamentali, sono ottimi alberelli da giardini anche piccoli. Si
caratterizzano nella produzione di numerosi fiori primaverili, (da marzo a maggio a seconda delle
varietà), semplici o doppi, in genere riuniti in mazzetti o in lunghi racemi, dai colori che vanno
dal bianco al rosa scuro. Il genere Prunus però comprende anche specie e varietà a fioritura
intermittente e persino invernale da novembre a marzo come ad esempio Prunus subhirtella. Le
semplici foglie, variano dal verde al porpora e si tingono di rosso e giallo in autunno. Tra gli
arbusti sono da annoverarsi al genere Prunus tutti i cosiddetti Laurocerasus, ovvero i lauri da
siepe. Sempreverdi, se lasciati crescere liberamente raggiungono dimensioni ragguardevoli,
anche quella di un albero di media altezza di 8-10 mt.

Fusto: Spesso ramificato fin dalla base

Dimensioni: Fino a 7-8 mt di altezza gli esemplari più vetusti

Esposizione: Sole 

Terreno: Fertile, di medio impasto, ben drenato

Coltivazione: I Prunus desiderano terreni al sole e piuttosto fertili, drenati e senza la concorrenza
invasiva di specie arboree più alte e frondose, ne tanto meno delle conifere. In queste condizioni,
anche con freddo invernale intenso, regalano ottime fioriture e rimangono sani e rigogliosi. I
problemi possono nascere con le piogge primaverili che favoriscono molto l’insorgenza su queste
piante di malattie come l’oidio o le ruggini. Anche afidi e ragnetto rosso sono ospiti dei ciliegi,
all’occorrenza trattare con prodotti biologici a base di Piretro o con olio di Neem.
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Utente: Quercus
Famiglia: Fagaceae

Descrizione: Le querce sono tra gli alberi più maestosi, quindi non sono poche le specie che
desiderano spazi abbondanti intorno a se. Cosa che invece e troppo spesso non viene garantita,
così da ritrovare dopo una manciata di anni alcune branche che arrivano ad ingombrare tetti,
grondaie, fili del telefono, ecc...Come per tutti i grandi alberi è bene prevedere tutto ciò, vista
anche la proverbiale longevità delle querce, anche 400-500 e più anni.

Sono comunque un gruppo vastissimo e molte hanno un aspetto particolarmente decorativo,
l’ideale, per grandi giardini e parchi. Nel genere sono comprese specie sempreverdi e caduche.
Quasi tutte hanno foglie ovali e allungate, lobate (5-7 lobi) e spesso frastagliate. Forma e
portamento sono quasi sempre con chioma molto larga, globosa, più o meno allungata, talvolta
fastigiate.

Producono ghiande di varie forme e dimensioni a seconda della specie.

Fusto: Si sviluppa in una chioma molto larga, globosa, più o meno allungata, talvolta fastigiata

Dimensioni: Fino a 30-40 mt di altezza gli esemplari più vetusti

Esposizione: Sole o mezz'ombra

Terreno: Fertili o poveri, molto ben drenati, anche sassosi

Coltivazione: In natura formano spesso boschi e macchie di grandi dimensioni, anzi le querce
erano in un passato non troppo lontano gli alberi che caratterizzavano le vastissime foreste
planiziali della Pianura Padana e di tutta l’Europa. Di queste antiche formazioni ne rimangono
pochi lembi sparsi generalmente lungo i grandi fiumi e nei versanti collinari meno coltivati.

Sono piante facilmente adattabili, sia ai terreni profondi e ricchi (dove crescono più velocemente)
sia a quelli più argillosi della collina. Possono sopravvivere anche per lunghi periodi di siccità,
ma ovviamente in questi casi alcuni apporti di acqua sono sempre ben accetti.

I patogeni che attaccano le querce sono molti ma la rusticità si rivela anche in questi casi e le
piante sopportano con pazienza l’invasione di insetti e funghi attendendo tempi migliori.
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Utente: Citrus paradisi
Famiglia: Famiglia Rutaceae

Descrizione: Albero che può raggiungere altezze fino a 12 metri con chiome di 7-9 metri di
diametro, il Citrus paradisi, appartiene alla famiglia delle Rutaceae e presenta una chioma
tondeggiante con foglie oblunghe di color verde scuro e sempreverdi; i fiori grandi e bianchi
sono solitari o riuniti in gruppi. Vera meraviglia del Citrus paradisi, è il suo frutto: il pompelmo.
Tondeggiante, di un bel giallo chiaro e con polpa succosa, lievemente amara e acidula, è il più
grande degli agrumi coltivati su larga scala, potendo raggiungere facilmente i 2 kg di peso. Le
pezzature più piccole sono destinate al consumo fresco, mentre le più grandi sono destinate alla
produzione del succo.

Fusto: 

Dimensioni: Fino a 12 metri di altezza

Esposizione: Pieno sole

Terreno: Medio impasto, ben drenati e fertili

Coltivazione: Come per la maggior parte degli agrumi, anche il Citrus paradisi, richiede terreni
fertili, ben drenati, esposti in pieno sole e riparati dal vento. Amante del caldo, in zone con freddi
molto intensi o con rischio di gelate, può essere coltivato in vaso, in modo da poterlo ricoverare
in ambiente riparato con l´arrivo dei primi freddi. L´irrigazione dovrà essere abbondante in
primavera ed estate, sia in base alla temperatura e sia alla piovosità, dovrà essere annaffiato ogni
10-20 giorni, avendo cura di evitare ristagni idrici. Fertilizzare con concime complesso ternario
per agrumi (8-24-24), 2 volte l´anno e con letame maturo ogni 2 anni. 
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Utente: Citrus sinensis
Famiglia: Famiglia Rutaceae

Descrizione: Di origine cinese ed appartenente alla famiglia delle Rutaceae, è senza dubbio la
specie più importante, dal punto di vista della coltivazione, del genere Citrus.

Ampiamente coltivato in Sicilia, e in minor misura in Campania e Calabria, viene anche coltivato
in apposite serre sul lago di Garda sui pendii rivolti a Sud, dove le grandi vetrate vengono aperte
solo quando la temperatura diventa più mite. Altrove può essere coltivato in vaso, in modo da
poterlo ritirare all´abbassarsi della temperatura, e in questo caso la sua funzione diventa
puramente ornamentale.

Un albero adulto raggiunge i 10-12 metri di altezza, e 4-5 metri di diametro di chioma, quindi
bisognerà tenere presente questi parametri, sia nel caso si voglia piantarne più di esemplare, sia
per tenere la giusta distanza dagli edifici e/o confini. Le foglie sono appuntite, ovali o
leggermente ellittiche, di media grandezza e di color verde scuro.

I fiori, (zagare), che sbocciano all´inizio della primavera, sono bianchi e molto profumati; i frutti
che seguono ai fiori, maturano a seconda della specie, da Novembre a Maggio e sono ricchi di
acidi organici, zuccheri e vitamina C.

Fusto: 

Dimensioni: 10-12 metri di altezza

Esposizione: Pieno sole

Terreno: Sciolto e ben drenato

Coltivazione: L´arancio predilige i luoghi soleggiati, e le zone con inverni miti; inoltre deve
essere posto al riparo dai venti freddi che potrebbero, unitamente alle gelate tardive,
compromettere irrimediabilmente sia la fioritura sia le gemme. Il terreno dovrà essere sciolto e
ben drenato e concimato annualmente sia con letame sia con fertilizzante ternario equilibrato.

Fattore molto importante, per avere una buona fioritura e di conseguenza delle buone arance, è
l´apporto idrico che dovrà essere costante dalla fine dell´inverno fino all´autunno inoltrato. Per
quanto riguarda la coltivazione in vaso, un buon metodo per determinare la grandezza, è usare
vasi con diametro pari ai 2/3 del diametro della chioma; questo calcolo è valido anche per
effettuare il rinvaso.

Il giusto periodo per la messa a dimora delle piante di Citrus sinensis è l´autunno inoltrato.
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Utente: Corylus avellana
Famiglia: Famiglia Betulaceae

Descrizione: Albero da frutto abbastanza diffuso anche allo stato selvatico, viene coltivato
sopratutto per i i suoi frutti: le nocciole. Appartenente alla famiglia delle Betulaceae e al genere
Corylus, può essere coltivato sia come arbusto sia come albero raggiungendo altezze comprese
tra 2 e 7 metri.

Dal fusto bruno e con radici superficiali, presenta foglie decidue, ovate o obovate, seghettate ai
margini e con una leggera peluria sulla pagina inferiore.

I fiori del nocciolo sono unisessuali e quelli maschili, riuniti in infiorescenze ad amento,
spuntano da dicembre a febbraio, sui rami dell´anno precedente, mentre quelli femminili, più
piccoli e riuniti in brevi infiorescenze, fioriscono più tardi sui rami di un anno; al vento è affidato
il trasporto del polline.

Le nocciole sono un´ottima fonte di selenio, flavonoidi, fitosteroli, vitamina E, acidi grassi
omega-6 e omega-3.

Fusto: Bruno

Dimensioni: 2-7 metri di altezza

Esposizione: Ideale, fresca e ombreggiata

Terreno: 

Coltivazione: Le piante di nocciolo vanno poste a dimora in autunno, deponendo nel terreno del
letame maturo e in aggiunta fosforo e potassio. Vegetano bene in qualsiasi tipo di terreno e
producono molte più nocciole se poste a dimora in zone fresche e in mezz´ombra.

La potatura, da eseguire prima della comparsa delle foglie, sarà mirata ad eliminare i rami che
hanno fruttificato, diradando quelli nuovi ed eliminando i numerosi polloni che la pianta produce;
evitare di tagliare i rami che presentano già le infiorescenze femminili. Onde evitare pericolose
infezioni, i grossi tagli vanno protetti con appositi prodotti. Per quanto riguarda l´irrigazione, si
dovrà intervenire solo in caso di prolungata siccità.

Le nocciole sono ricche di acidi grassi omega-6 e omega-3
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Utente: Fortunella margarita
Famiglia: Rutaceae

Descrizione: Di origini cinesi, la Fortunella margarita è un albero a crescita lenta, dall´aspetto
cespuglioso e di altezza compresa tra i 3-4 metri, sempreverde con fitte ramificazioni, a volte
ricoperte di spine.

Le foglie sono lanceolate e di color verde scuro sulla pagina superiore e leggermente più chiare
nella pagina inferiore; nel Kumquat rotondo sono più chiare e più piccole.

I fiori bianchi, sono a stella, lievemente profumati, singoli o riuniti in gruppo e fioriscono in
primavera; in inverno i frutti, piccoli e dalla forma allungata, seguono ai fiori. Di piccole
dimensioni e dalla buccia sottile, vengono consumati per intero ed il sapore che ne consegue è
molto particolare, dato che la polpa è acida mentre la buccia è dolce.Fusto: 

Dimensioni: 

Esposizione: Pieno sole

Terreno: Soffice e ben drenato

Coltivazione: In commercio esistono molti ibridi, ma generalmente sopporta temperature molto
calde e riesce a passare indenne inverni con temperature anche con parecchi gradi sotto lo zero.

Dovrà essere posto a dimora in pieno sole o comunque in luoghi ben esposti; il terreno non
richiede caratteristiche particolari se non quella di avere un buon drenaggio.

Durante la stagione fredda il Kumquat, entra in un periodo di riposo vegetativo e le annaffiature
dovranno essere effettuate solo in caso di piogge scarse; viceversa durante la fioritura e sino
all´autunno inoltrato le annaffiature dovranno essere regolari ogni qualvolta il terreno risulti
completamente asciutto.

Pagina 12/13



Pagina 13/13


